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GIUNTA DELLE ELEZIONI 
E DELLE IMMUNITÀ PARLAMENTARI 

GIOVEDÌ 22 APRILE 1982 

Presidenza del Presidente 
VENANZI 

La seduta inizia alle ore 9,20. 

AUTORIZZAZIONI A PROCEDERE 

La Giunta riprende in esame la seguente 
domanda di autorizzazione a procedere: 

Doc. IV, n. 74, contro il senatore Mar
chio, per il reato di diffamazione aggravata 
a mezzo stampa (articoli 81 primo periodo, 
595 commi 1° e 3°, 61, n. 10 del codice penale 
e articolo 21 della legge 8 febbraio 1948, nu
mero 47). 

Il Presidente riassume i fatti oggetto della 
domanda, che furono ampiamente illustrati 
nella precedente seduta. Dopo interventi dei 
senatori Manente Comunale, Cioce, Benedet
ti e del Presidente, la Giunta decide di rin
viare ad altra seduta il seguito della discus
sione della domanda suddetta. 

La Giunta decide altresì di rinviare ad una 
successiva seduta Tesarne degli altri argo
menti all'ordine del giorno. 

La seduta termina alle ore 9,55. 
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AFFARI COSTITUZIONALI ( l a ) 

GIOVEDÌ 22 APRILE 1982 

Presidenza del Presidente 
MURMURA 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
Vinterno Sanza. 

La seduta inizia alle ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE 

«Modifiche ai livelli retributivi di talune qualifi
che della polizia di Stato» (1850), d'iniziativa 
dei senatori Pavan ed altri 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Si r iprende l 'esame, sospeso ieri. 
Non essendo ancora pervenuto il parere 

della 5a Commissione permanente e non 
avendo, conseguentemente, la Presidenza del 
Senato dato seguito alla richiesta del trasfe
r imento in sede deliberante del provvedi
mento in titolo, il presidente Murmura , an
che in relazione all ' imminente inizio dei la
vori dell'Assemblea, sospende la seduta. 

La seduta viene sospesa alle ore 9,40 ed è 
ripresa alle ore 12,40. 

Non essendo ancora stato emesso il pa
rere da par te della 5a Commissione perma
nente, il presidente Murmura propone di dif
ferire l 'esame del provvedimento in titolo al 
ta rdo pomeriggio. 

Concorda la Commissione. 

«Ordinamento del governo locale» (19-Urgenza), 
d'iniziativa dei senatori Signorello ed altri 

«Nuovo ordinamento delle autonomie locali» 
(177-Urgenza), d'iniziativa dei senatori Cossutta 
ed altri 

«Nuovo ordinamento dei poteri locali» (206-Ur-
genza), d'iniziativa dei senatori Cipellini ed 
altri 

«Riforma delle autonomie locali» (598), d'inizia
tiva dei senatori Malagodi e Fassino 

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE — «Soppressione 
dell'ente autonomo territoriale Provincia: mo
difica degli articoli 114, 118, 119, 128, 132, 133 
e della VIII disposizione finale e transitoria 
della Costituzione; abrogazione dell'articolo 129 
della Costituzione» (1789), d'iniziativa dei sena
tori Gualtieri ed altri 
(Rinvio del seguito dell'esame) 

Si r iprende Tesarne, sospeso giovedì 
scarso. 

Il senatore Berti, in riferimento all'im
pegno assunto in precedenza, chiede quali 
Grappi abbiano depositato emendament i in 
ordine alla normativa sulle autonomie lo
cali entro il termine concordato, che sca
deva ieri sera. Il presidente Murmura fa 
presente che r isultano già da tempo depo
sitati numerosi emendament i da par te di 
vari Gruppi politici ma che solo il Gruppo 
comunista ha formalmente confermato che 
le sue proposte modificative restano quelle 
già presentate. Auspica quindi che possa 
al ipiù pres to essere avviato il dibatt i to sul
l 'articolato delle autonomie per pervenire 
ad una sua rapida definizione. 

Il senatore Berti rileva che dal comporta
mento poco diligente degli altri Gruppi ap
pare che non sussiste la volontà di procede
re nell 'esame della materia. 

Il senatore Pavan fa osservare che il 
Gruppo della Democrazia cristiana si è 
sempre dist into per l 'apporto dato all'ap
profondimento del tema della riforma del
le autonomie locali e tale indirizzo non ri
sulta certo mortificato dalla temporanea as
senza del relatore Mancino, impegnato nel
la Commissione speciale per le misure a 
sostegno dei terremotat i . 

Il seguito dell 'esame è quindi rinviato. 

La seduta viene sospesa alle ore 12,50 
ed è ripresa alle ore 19,15. 
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SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Murmura comunica che il 
Presidente del Senato ha accolto la richie
sta, precedentemente avanzata dalla Com
missione, di trasferire in sede deliberante 
il disegno di legge n. 1850, relativo a modifi
che dei livelli retributivi di talune qualifiche 
della polizia di Stato. Sul provvedimento 
suddetto, prosegue il Presidente, è stato al
tresì espresso parere favorevole, con osser
vazioni, da parte della Commissione bilancio. 

Si conviene quindi di iniziare l'esame del 
disegno di legge n. 1850 nel corso della pros
sima seduta della Commissione. 

Sull'iter della normativa relativa alle au
tonomie locali, intervengono poi il presiden
te Murmura, il senatore Pavan, (il quale ri
conferma la volontà del Gruppo democri

stiano di procedere all'esame del testo pre
disposto dalla Sottocommissione e degli 
emendamenti, alcuni dei quali presentati an
che dal senatore Bonifacio) e il relatore Man
cino (che, riconfermata la propria disponibi
lità ad una sollecita definizione della nor
mativa in esame, registra l'assenza di molti 
colleghi, impegnati in Aula o in altre Com
missioni). 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidente Murmura avverte che la 
Commissione tornerà a riunirsi domani, 23 
aprile, alle ore 9,30. Saranno discussi in se
de deliberante il disegno di legge n. 1850 e, 
in sede referente, i disegni di legge sulle 
autonomie, già iscritti all'ordine del giorno. 

La seduta termina alle ore 19,45. 
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F I N A N Z E E T E S O R O (6a) 

GIOVEDÌ 22 APRILE 1982 

Presidenza del Vice Presidente 
BERLANDA 

Interviene il ministro del tesoro Andreatta,. 

La seduta inizia alle ore 9,15. 

SULLA NOMINA DI CONSIGLIERE DI AMMI
NISTRAZIONE DI ENTE PUBBLICO 

Il Presidente avverte che è stata trasmes
sa alla Commissione la comunicazione del 
Governo relativa alla nomina di un membro 
del Consiglio di amministrazione della Se
zione autonoma per l'esercizio del credito 
alberghiero e turistico presso la Banca na
zionale del lavoro: l'annessa documentazio
ne è posta a disposizione dei commissari. 

IN SEDE REFERENTE 

« Istituzione e disciplina dei fondi comuni d'in
vestimento mobiliare» (1609) 
(Seguito e conclusione dell'esame) 

Prosegue l'esame degli emendamenti al
l'articolo 4 (del testo proposto dalla Sotto
commissione) sospeso nella seduta di ieri. 
Respinto un emendamento dei senatori co
munisti, tendente a sostituire gli ultimi due 
commi dell'articolo con il testo dell'ultimo 
comma dell'originario disegno di legge, viene 
accolto l'articolo 4 con le modifiche appor
tate. 

Si passa all'articolo 5: viene accolto con 
un emendamento del Governo tendente a 
precisare che le scritture cui si fa riferimen
to nel testo sono quelle prescritte alle im
prese dal codice civile. 

Si passa all'esame dell'articolo 6. 
Vengono accolti: un emendamento dei se

natori comunisti modificativo del secondo 
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comma; un emendamento del Governo, che 
inserisce, dopo il secondo, un comma aggiun
tivo con il quale si dispone che la banca 
depositaria controlli la regolarità delle ope
razioni eseguite per conto delle società di 
gestione; un emendamento del senatore 
Beorchia modificativo del terzo comma; un 
emendamento dei senatori comunisti, sem
pre al terzo comma, con il quale si precisa 
che le irregolarità riscontrate nella gestione 
del fondo debbono essere riferite senza ri
tardo all'organo di controllo. 

Viene quindi accolto l'articolo 6 così mo
dificato. 

All'articolo 7 vengono accolti due emenda
menti (il primo, del senatore Beorchia, al 
secondo comma, estende i poteri della Ban
ca d'Italia connessi alla vigilanza; il secon
do, del Governo, al punto e) del terzo com
ma, precisa che la Banca d'Italia deve fis
sare anche i metodi di calcolo del prezzo di 
emissione e di rimborso delle quote) ed è 
quindi accolto l'articolo così modificato. 

Viene poi accolto l'articolo 8 con una mo
difica, proposta dal senatore Beorchia, ten
dente a precisare, al secondo comma, le di
sposizioni a norma delle quali viene effet
tuata la nomina del commissario per la li
quidazione del fondo. 

Si passa all'articolo 9, relativo alle dispo
sizioni tributarie. Viene accolto un emenda
mento del senatore Beoaxhia, firmato an
che dal presidente relatore Berlanda, al se
condo comma. Vengono quindi esaminati 
due emendamenti dei senatori comunisti al 
secondo ed al terzo comma, tendenti ad au
mentare il prelievo sul valore netto del fon
do. Il senatore De Sabbata sottolinea che 
la differenza tra l'aliquota normale dello 
0,25 per cento e quella ridotta dello 0,10 per 
cento appare eccessiva (anche per le diffi
coltà di individuazione dei casi di applica
zione dell'aliquota ridotta): giudica quindi 
opportuno aumentare leggermente le due ali
quote riducendone però la differenza. Dopo 
che il relatore si è dichiarato contrario ai 
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due emendamenti (ritenendo opportuno 
mantenere, in fase di prima applicazione del
la legge, le aliquote previste nel testo della 
Sottocommissione salvo poi rivederle dopo 
un congruo periodo di sperimentazione) e 
che il Governo si è associato all'opinione del 
relatore, i due emendamenti vengono re
spinti. 

Viene quindi accolto un emendamento del 
senatore Beorchia, sottoscritto anche dal pre
sidente Berlanda, al terzo comma, tendente 
a ricomprendere le obbligazioni emesse da 
enti di gestione delle partecipazioni statali 
tra i titoli al cui possesso è collegata l'ali
quota ridotta. 

Si passa all'esame degli emendamenti al
l'ultimo comma; dopo un breve dibattito 
(vertente sull'opportunità di sopprimere ta
le comma o, comunque, di meglio coordi
narlo con l'ultimo comma dell'articolo 3) in 
cui intervengono i senatori Bonazzi, De Sab
baia, Pollastrelli e il presidente relatore Ber
landa, viene respinto un emendamento dei 
senatori comunisti soppressivo del comma; 
ritirato un emendamento, del senatore Beor
chia e del Presidente relatore, modificativo 
del comma, viene accolto un emendamento 
del Governo con cui si riduce al 10 per cen
to dei proventi il credito d'impasta ricono
sciuto alle imprese di assicurazione parte
cipanti ai fondi. 

Viene quindi accolto l'articolo 9 con le 
modifiche apportate. 

All'articolo 10 vengono accolti due emen
damenti: il primo del Governo al quarto com
ma; il secondo del senatore Beorchia modi
ficativo del quinto comma. Viene quindi ap
provato l'articolo 10 così modificato. 

Si passa all'esame dell'articolo l i . Viene 
accolto un emendamento del Governo sosti
tutivo dell'intero punto d) ed è, poi, accolto 
l'articolo così modificato. 

Si passa all'esame dell'articolo aggiuntilo 
proposto (con due emendamenti: il secondo 
subordinato al rigetto del primo) dal senato
re Visentini, concernente l'obbligo delle so
cietà fiduciarie di dichiarare gli effettivi pro
prietari delle azioni ad esse intestate. 

Il ministro Andreatta rileva che la propo
sta del senatore Visentini, pur concernendo 
materia non del tutto omogenea rispetto a 

quella trattata, merita di essere presa in 
considerazione: il Governo pertanto si di
chiara favorevole all'emendamento subordi
nato del senatore Visentini con il quale si 
prescrive che le società fiduciarie debbano 
comunicare alla Commissione nazionale per 
le società e la Borsa, su richiesta, i nomi de 
gli effettivi proprietari delle azioni ad esso 
intestate. 

Il senatore Lai osserva che nell'emenda
mento subordinato non è prevista alcuna 
sanzione. Il senatore De Sabbata nota che 
sarebbe opportuno un coordinamento tra la 
Banca d'Italia e la CONSOB in modo tale 
che la prima possa utilizzare, nell'esercizio 
dei poteri di controllo sud fondi, le informa
zioni assunte dalla CONSOB. Il senatore Bo
nazzi, quindi, dichiara che i senatori comu
nisti sono favorevoli alla formulazione del
l'articolo aggiuntivo proposta in via princi
pale. Infine, su proposta del ministro An
dreatta, la Commissione approva l'articolo 
aggiuntivo proposto in via subordinata, con 
l'aggiunta del secondo comma dell'articolo 
aggiuntivo proposto in via principale. 

Viene quindi dato mandato al relatore di 
riferire favorevolmente in Assemblea sul te
sto accolto dalla Commissione. 

PER UN'INDAGINE CONOSCITIVA SUI FON 
DI COMUNI D'INVESTIMENTO IMMOBILIA
RE E SUL MERCATO DEI CERTIFICATI IM
MOBILIARI 

lì presidente Berlanda prospetta l'oppor
tunità di richiedere il consenso del Presi
dente del Senato, ai sensi dell'articolo 48 
del Regolamento, per una indagine conosci
tiva tendente ad acquisire elementi per una 
regolamentazione legislativa dei fondi co
muni d'investimento immobiliare e del mer
cato dei certificati immobiliari. Nel corso 
di tale indagine, prosegue il Presidente, po
trebbero essere ascoltati: esperti designati 
dal Ministro dei tesoro; rappresentanti del
la CONSOB; rappresentanti della Banca 
d'Italia; un rappresentante del Comitato 
degli agenti di cambio di Milano; rappre
sentanti di alcuni fra i principali fondi co
muni d'investimento immobiliare esteri 
operanti in Italia ed alcuni fra i promotori 
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delle principali iniziative nel settore dei cer
tificati immobiliari . L'indagine, ad avviso 
del Presdente, po t rebbe svolgersi nel cor
so di due sedute della Commissione. 

Il minis t ro Andreatta conferma che il 
Governo si accinge a presentare un disegno 
di legge tendente a regolare i settori ogget
to della proposta indagine. 

Infine, la Commissione si esprime favo
revolmente sulla proposta del presidente 
Berlanda. 

IN SEDE REFERENTE 

«Trattamento di quiescenza del personale delle 
unità sanitarie locali» (1839) 
(Esame e rinvio) 

Riferisce il relatore Triglia. 
Il disegno di legge, egli dice, tende ad in

tegrare nella retribuzione pensionabile dei 
personale ospedaliero delle uni tà sanitarie 
locali alcune indennità (previste dall'accor
do nazionale unico di lavoro per il perso
nale degli enti ospedalieri) continuativa
mente percepite dagli interessati . 

Proseguendo, il relatore Triglia r icorda 
che in una precedente occasione era stata 
proposta un'analoga disposizione non giun
ta però ad approvazione definitiva; r icorda 
inoltre che, su iniziativa dei senatori comu
nisti, nella r icordata occasione era stato pro
posito un emendamento tendente a rendere 
possibile l 'estensione della norma al perso
nale già in quiescenza ed ai superstiti: tale 

estensione viene oggi r iproposta con un emen
damento su cui egli si dichiara favorevole. 
Tale emendamento dovrà essere inviato alla 
5a Coirnrnisisione per riceverne il parere. 

Infine il relatore informa la Commissio
ne del parere favorevole espresso dalla 12a 

Commissione, parere nel quale, peral tro, si 
auspica che la problematica relativa al per
sonale delle uni tà sanitarie locali sia consi
derata globalmente allo scopo di evitare 
provvedimenti settoriali. 

Il seguito dell 'esame è quindi rinviato. 

«Possibilità di opzione per la pensionistica di 
guerra a favore degli invalidi per causa di 
servizio delle tre Armi delle Forze armate e 
dei Corpi militarizzati» (1221), d'iniziativa dei 
senatori Grazioli ed altri 

«Riconoscimento agli invalidi per causa di ser
vizio, ai loro familiari ed ai familiari dei cadu
ti per servizio della facoltà di optare per la 
pensionistica di guerra» (1318), d'iniziativa dei 
senatori Saporito ed altri 
(Rinvio dell'esame) 

Il presidente Berlanda avverte che, do
vendosi concludere la seduta pe r la conco
mitante convocazione dell'Assemblea, l'esa
me dei due disegni di legge in titolo dovrà 
essere rinviato. 

Il senatore Sega raccomanda che l'inizio 
dell 'esame avvenga in una seduta della 
prossima sett imana. Si associa il re la tore 
Bevilacqua. 

La seduta termina alle ore 10,15. 
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I S T R U Z I O N E (7a) 

GIOVEDÌ 22 APRILE 1982 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
Buzzi 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Falcucci, 

La seduta inizia alle ore 9,30. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Revisione della disciplina del reclutamento del 
personale docente della scuola materna, elemen
tare, secondaria ed artistica, ristrutturazione de
gli organici, adozione di misure idonee ad evi
tare la formazione di precariato e sistemazione 
del personale precario esistente» (1112-B), ap
provato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati 

« Inquadramento nei ruoli del personale dell'am
ministrazione centrale e dell'amministrazione 
scolastica parificata della pubblica istruzione 
di personale non insegnante dalle istituzione 
scolastiche» (1430), approvato dalla Camera dei 
deputati 
(Discussione e rinvio) 

Il senatore Saporito, dopo aver ricordato 
la relazione svolta in sede referente sul dise
gno di legge n. 1112-B nella seduta di ieri, 
illustra brevemente il disegno di legge n. 1430 
osservando che la norma in esso contenuta, 
compare anche, in formulazione a suo av
viso, più corretta nell'articolo 51 del disegno 
di legge n. 1112-B; propone pertanto l'assor
bimento in quest'ultimo disegno di legge del 
disegno di legge n. 1430. 

Nessuno intervenendo nella discussione 
generale, dopo una breve dichiarazione del 
rappresentante del Governo, che dichiara di 
rimettersi alle osservazioni svolte dal relato
re, la Commissione passa all'esame delle mo

difiche apportate dalla Camera dei deputa
ti al disegno di legge n. 1112-B. 

L'articolo 1 viene approvato nel testo tra
smesso dall'altro ramo del Parlamento, do
po un intervento del senatore Ulianich (rile
va che il riferimento, aggiunto dalla Camera 
dei deputati, all'articolo 10 della legge 21 
febbraio 1980, n. 28, non pare formulato in 
maniera soddisfacentemente chiara) cui for
nisce chiarimenti il sottosegretario Falcucci. 

Successivamente sono approvati senza di
scussione gli articoli 2, 3, 4 e 5, nel testo tra
smesso dall'altro ramo del Parlamento. 

Non essendo state apportate modificazio
ni dalla Camera dei deputati all'articolo 6. 
la Commissione approva l'articolo 7 nel testo 
trasmesso dall'altro ramo del Parlamento, 
e successivamente l'articolo 8 dopo che il 
Governo ha dichiarato di accogliere, con ta
lune modificazioni, un ordine del giorno pre
sentato dal senatore Mascagni e cui si è det
to favorevole il relatore, che nel testo defi
nitivo risulta del seguente tenore: 

« La T Commissione permanente del Se
nato, 

considerato che l'attuale ordinamento 
dei conservatori di musica è essenzialmente 
rivolto, salvo che per lo studio della com
posizione, alla specializzazione di carattere 
tecnico ed esecutivo negli specifici campi 
strumentali ed in quello vocale, al di fuori 
di un'esauriente formazione musicale gene
rale in grado di assicurare una approfondi
ta conoscenza di ordine storico-critico dei 
linguaggi e delle tecniche compositive e di 
conseguenza una capacità di pieno apprezza
mento dei complessi aspetti della comunica
zione musicale, 

impegna il Governo: 
a predisporre le prove scritte ed orali 

dei concorsi per l'accesso ai ruoli del perso
nale direttivo dei conservatori di musica 
secondo criteri di accertamento anche della 
preparazione musicale generale, indispensa-
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bile per poter efficacemente esercitare le fun
zioni direttive in tali istituzioni scolastiche ». 

0/1112-B/1/7 MASCAGNI 

Successivamente è approvato nel testo tra
smesso dalla Camera dei deputati l'articolo 
9 dopo dichiarazione di astensione dal voto 
del senatore Ulianich (in relazione alle mo
difiche apportate al secondo comma). 

Non essendo state apportate modifiche 
dalla Camera dei deputati agli articoli 10 
e 11, la Commissione passa all'esame del
l'articolo 12. È accolto dal Governo, con pa
rere favorevole del relatore, un ordine del 
giorno presentato dalle senatrici Ruhl Bo-
nazzola e Conterno Degli Abbati, cui dichia
rano di aggiungere le proprie firme i senato
ri Maravalle, Spitella, Ulianich e Buzzi: 

« La 7a Commissione permanente del Se
nato, 

impegna il Governo: 
ad emanare direttive in relazione al nu

mero massimo di bambini per ogni sezione 
di scuola materna, perchè tale numero sia 
considerato quale limite di carattere ecce
zionale, e perchè tutte le sezioni siano forma
te tenendo conto che scopo primario della 
scuola materna è una efficace azione edu
cativa ». 

0/1112-B/2/7 

L'articolo è successivamente approvato 
senza modificazioni con dichiarazioni di 
astensione dal voto dei senatori Conterno 
Degli Abbati e Ulianich. 

Parimenti approvato nel testo dalla Came
ra dei deputati è l'articolo 13, su cui dichia
ra di astenersi dal voto la senatrice Conter
no Degli Abbati, e successivamente l'artico
lo 14 dopo dichiarazioni di astensione dal vo
to dei senatori Conterno Degli Abbati e Ulia
nich. 

Dopo che è stato approvato nel testo del
la Camera l'articolo 15, la Commissione pas
sa all'esame dell'articolo 17 (l'articolo 16 non 
è stato modificato dall'altro ramo del Par
lamento): la senatrice Conterno Degli Ab
bati illustra il seguente ordine del giorno: 

« La 7a Commissione permanente del Se
nato, 

impegna il Governo: 
ad operare una attenta verifica sulle 

conseguenze di quanto disposto dall'articolo 
17 del disegno di legge n. 1112-B, sia sul pia
no finanziario che dal punto di vista didat
tico, e a presentare al più presto al Parla
mento un disegno di legge sullo stato giuri
dico del personale docente in cui si prenda
no in esame tutti i problemi relativi all'orga
nizzazione del lavoro, previa contrattazione 
sindacale, esaminando in particolare la que
stione delle supplenze brevi ». 

0/1112-B/3/7 CONTERNO DEGLI ABBATI, 
RUHL BONAZZOLA 

Dopo che il Governo ha dichiarato di ac
cogliere l'ordine del giorno (al quale il re
latore e il senatore Parrino si dichiarano 
favorevoli) come raccomandazione per quan
to attiene la presentazione del richiesto prov
vedimento, l'articolo viene approvato nel te
sto trasmesso dall'altro ramo del Parlamen
to: dichiarano di astenersi dal voto i sena
tori Ulianich e Conterno Degli Abbati e di 
votare a favore i senatori Maravalle e Par
rino. 

Parimenti approvato nel testo trasmesso 
dall'altro ramo del Parlamento è l'articolo 
18 dopo chiarimenti forniti dal sottosegre
tario di Stato Falcucci alla senatrice Con
terno Degli Abbati, che dichiara di astenersi 
dal voto. 

In sede di esame dell'articolo 19 il sena
tore Schiano illustra un emendamento a fir
ma sua e di altri senatori del Gruppo demo
cristiano soppressivo dei commi settimo e 
ottavo del testo approvato dalla Camera dei 
deputati, cui si dichiara favorevole il sena
tore Faedo. I senatori Maravalle, Ulianich, 
Papalia e Conterno Degli Abbati invitano i 
presentatori a ritirare l'emendamento rile
vando l'opportunità di non introdurre emen
damenti di alcun genere al testo approvato 
dalla Camera dei deputati al fine di non 
pregiudicarne la sollecita entrata in vigore 
e di non causare pericolose tensioni nel set
tore scolastico. 
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Segue una richiesta di chiarimenti da par
te del senatore Monaco, indi il senatore Spi-
tella dichiara che, pur comprendendo le 
preoccupazioni espresse circa temibili ritardi 
nell'entrata in vigore del provvedimento, ri
tiene non si possa rinunciare ad emendamen
ti, in quei pochissimi casi in cui non si pos
sa ovviare, con semplici precisazioni inter
pretative, al tenore non soddisfacente delle 
norme modificate dall'altro ramo del Parla
mento. 

Favorevole all'emendamento si dichiara 
quindi il relatore Saporito. 

La rappresentante del Governo, dichiaran
dosi contraria ad emendare il testo appro
vato dalla Camera dei deputati anche per 
ragioni di merito, invita i presentatori a tra
sformare l'emendamento in ordine del 
giorno. 

Alle osservazioni della rappresentante del 
Governo aderisce il senatore Finto. 

Dopo che il presidente Buzzi ha riassun
to lo stato del dibattito la senatrice Falcuc
ci fornisce ulteriori delucidazioni e quindi 
su proposta del Presidente cui si associano 
i senatori Spitella e Parrino l'esame dell'ar
ticolo 19 è accantonato. 

La seduta viene sospesa alle ore 10,50, ed 
è ripresa alle ore 12,30. 

Si passa all'articolo 20. Alla senatrice Con
terno Degli Abbati il relatore Saporito e la 
rappresentante del Governo forniscono chia
rimenti in ordine alla determinazione delle 
dotazioni organiche aggiuntive per la scuola 
secondaria superiore: in particolare il sot
tosegretario Falcucci rileva che la modifica 
apportata dall'altro ramo del Parlamento 
tiene conto dell'opportunità di non modifi
care l'organico della scuola secondaria supe
riore mentre è in avanzato stato l'esame del
la riforma di tale ordine di studi, amplian
dolo di un numero superiore a quello neces
sario per l'assorbimento dei docenti in so
prannumero (conseguentemente, precisa, non 
vengono messi a concorso posti relativi alle 
dotazioni aggiuntive per la secondaria supe
riore). L'articolo è successivamente approva
to nel testo trasmesso dall'altro ramo del 
Parlamento dopo dichiarazioni di astensio

ne dal voto della senatrice Conterno Degli 
Abbati. 

Si riprende l'esame dell'articolo 19 accan
tonato in precedenza. 

Il senatore Maravalle invita i presentatori 
dell'emendamento (e degli altri emendamen
ti presentati o che si intendessero presenta
re al testo del disegno di legge approvato 
dall'altro ramo del Parlamento) di ritirare 
l'emendamento stesso tramutandolo in ordi
ne del giorno al fine di invitare il Governo a 
predisporre un disegno di legge in cui si ten
ga conto dell'esigenza di rivedere i punti ri
tenuti non soddisfacenti della normativa in 
esame: conclude dichiarando che il Gruppo 
socialista è senz'altro favorevole a un ordi
ne del giorno in tal senso mentre è contra
rio a qualunque emendamento, al fine di evi
tare il rinvio del disegno di legge ad un nuo
vo esame da parte della Camera dei deputati. 

Il senatore Schiano dichiara di accogliere 
l'invito del senatore Maravalle e tramuta 
l'emendamento soppressivo del settimo ed 
ottavo comma in un ordine del giorno, cui 
aggiungono la propria firma i senatori Sa
porito, Parrino, Spitella, Maravalle, Conter
no Degli Abbati e Buzzi, e che viene accolto 
dal Governo, del seguente tenore: 

« La 7a Commissione permanente del Se
nato, 

in considerazione del fatto che le dispo
sizioni contenute nell'articolo 19 del disegno 
di legge n. 1112-B, in ordine ai trasferimen
ti del personale docente della scuola, risul
tano non corrispondere alla necessità di 
soddisfare le aspettative di molti docenti 
di ruolo in attesa di trasferimento nella pro
vincia di residenza, 

invita il Governo: 
a voler predisporre una nuova discipli 

na della materia per venire incontro alle le
gittime attese del suddetto personale ». 

0/1112-B/4/7 

Sono successivamente accolti senza modi
ficazioni nel testo approvato dall'altro ramo 
del Parlamento, gli articoli 19, 20, 21 e 22. 
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Si passa all'esame dell'articolo 23: dopo 
un intervento procedurale del Presidente, il 
senatore Schiano illustra un emendamento 
a firma sua, degli altri senatori del Gruppo 
democristiano e del senatore Mitterdorfer 
al fine di ammettere alla sessione riservata 
di esami di abilitazione all'insegnamento (ai 
soli fini del conseguimento di tale abilitazio
ne) i docenti non abilitati, in servizio negli 
anni scolastici 1980-1981 e 1981-1982 in quali
tà di supplenti nelle scuole materne e negli 
istituti e scuole di istruzione secondaria dello 
Stato, ovvero con nomina di durata almeno 
annuale nelle scuole materne autorizzate o 
negli istituti e scuole di istruzione secondaria 
pareggiati o legalmente riconosciuti. Tale 
norma affronta una questione già sufficien
temente approfondita in prima lettura dalla 
Commissione, e ripristinando con opportune 
modifiche migliorative il testo soppresso dal
la Camera dei deputati agli ultimi commi de
gli articoli 23 e 35 corrisponde a indiscutibili 
esigenze di equità. 

Il senatore Monaco dopo aver illustrato 
l'emendamento a sua firma con il quale pro
pone il ripristino puro e semplice dei commi 
soppressi dalla Camera dei deputati ai ri
chiamati articoli 23 e 35, dichiara di aderire 
all'emendamento — di carattere più ampio 
— illustrato dal senatore Schiano. 

Si apre un breve dibattito: il senatore Ma
ravalle ricorda l'invito già da lui formulato 
in sede di articolo 19 a non apportare emen
damenti al fine di non pregiudicare la sol
lecita entrata in vigore del disegno di legge» 

La senatrice Conterno Degli Abbati, dopo 
aver ricordato che la norma aggiunta dal 
Senato e soppressa dalla Camera dei depu
tati, che si intende ripristinare, era stata 
ritenuta inopportuna dal suo gruppo poli
tico, sottolinea la responsabilità che si as
sumerebbero le forze politiche che decides
sero di modificare il testo approvato dalla 
Camera dei deputati. 

Analoghe considerazioni sono svolte dal 
senatore Ulianich che osserva, tra l'altro, che 
la previsione di una sessione riservata ai soli 
fini abilitativi andrebbe estesa, se si voles
se essere conseguenti, piuttosto a tutti i 
laureati degli ultimi anni, che non hanno 

potuto partecipare a procedure di abilita
zione. 

Il senatore Parrino riconosce l'opportu
nità di non ritardare l'iter del provvedimen
to, ma ritiene che vi siano i margini di tem
po per ovviare con opportune modifiche a 
decisioni non condividibili assunte dall'al
tro ramo del Parlamento, e pertanto si dice 
favorevole a questo emendamento che ripro
duce, ampliandolo, quanto da lui proposto 
in sede di esame del disegno di legge stesso 
in prima lettura. 

La senatrice Ruhl Bonazzola senza voler 
entrare nel merito della questione trattata 
dagli emendamenti in discussione sottolinea 
che la presentazione di essi riapre il dibat
tito intorno a un provvedimento per il quale 
sembrava esistere unanime volontà di giun
gere ad una sollecita e definitiva approva
zione, richiesta vivamente dalle organizza
zioni sindacali e da tutte le categorie inte
ressate. In considerazione di ciò e delle dif
ficoltà che il successivo iter del provvedi
mento incontrerebbe presso l'altro ramo del 
Parlamento, invita fermamente i presenta
tori a ritirare tali proposte trasformandole, 
eventualmente, in un ordine del giorno. 

Replica quindi brevemente il relatore al
la Commissione: dopo aver ricordato che 
la proposta accolta in prima lettura dal Se
nato risolveva in maniera equilibrata il pro
blema consentendo ai docenti delle scuole 
non statali, laiche e cattoliche, l'ammissio
ne ai soli fini abilitativi alla sessione riser
vata, e che l'estensione di tale sessione ai 
supplenti oltre a rispondere a motivi di 
equità aderisce a posizioni espresse da vari 
gruppi politici e dai sindacati, si dichiara 
favorevole all'emendamento illustrato dal 
senatore Schiano. 

Il sottosegretario di Stato per la pubblica 
istruzione, dopo aver ricordato che il Go
verno ha ripetutamente manifestato la vo
lontà di pervenire ad una sollecita e defini
tiva approvazione della normativa in esame, 
osserva che il problema sollevato dagli emen
damenti in discussione non può essere risol
to se non in tale forma, non essendo pensa
bili né soluzioni amministrative, né l'ado
zione di un successivo provvedimento legisla
tivo (dato che entro 90 giorni dalla entrata 
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in vigore della normativa in esame si pro
cederà alla sessione riservata di cui si trat
ta). In considerazione di ciò e del fatto che 
la norma in discussione — come il Go
verno ha già avuto modo di dire in questo 
e nell'altro ramo del Parlamento — costitui
sce un riconoscimento della pari condizione 
di professionalità di tutti i docenti sia delia 
scuola statale che di quella non statale, il 
Governo stesso aveva proposto una norma 
di analogo contenuto alla Camera dei de
putati. 

Segue un breve intervento del presidente 
Buzzi, quindi il senatore Ulianich illustra 
un proprio emendamento (che dichiara di 
presentare solo ove non venissero ritirati gli 
altri emendamenti) al fine di prevedere una 
sessione riservata quanto ai requisiti di am
missione, per i laureati negli anni 1975-1980, 
avente peraltro prove d'esame uguali a quel
le previste per l'abilitazione ordinaria. 

Seguono ulteriori interventi a carattere 
procedurale del Presidente e dei senatori 
Pinto e Maravalle. Quindi i senatori Schiano 
e Monaco dichiarano di mantenere gli emen
damenti da loro presentati; successivamente 
il relatore e la rappresentante del Governo 
dichiarano di essere contrari all'emendamen
to del senatore Ulianich. 

Dopo che il senatore Monaco ha preannun
ciato il suo voto contrario all'emendamento 
del senatore Ulianich, quest'ultimo dichiara 
di ritirare la proposta stessa, a seguito delle 
pronuncie del relatore e del rappresentante 
del Governo e coerentemente alla volontà del 
suo Gruppo politico di non volere in nessun 
caso ritardare l'iter del disegno di legge. 

Si passa alla votazione dell'emendamento 
illustrato dal senatore Schiano: dopo dichia
razioni di voto contrario dei senatori Papalia, 
Maravalle, Pinto e Ulianich, e di voto favore
vole dei senatori Spitella e Monaco, a nome 
dei rispettivi Gruppi, l'emendamento viene 
approvato. Risulta assorbito in esso l'emen
damento del senatore Monaco. 

Il presidente Buzzi avverte che l'emenda 
mento testé approvato, è da considerarsi co
me aggiuntivo di due commi al testo dell'ar
ticolo 23 trasmesso dall'altro ramo del Par
lamento, salvo riserva di migliore colloca
zione, anche in autonomo articolo, in sede di 
coordinamento. 

Dopo un breve dibattito procedurale, in 
cui intervengono i senatori Ulianich e Sapo
rito e il presidente Buzzi, il seguito della di
scussione dei disegni di legge in titolo è rin
viato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi oggi pomeriggio alle ore 
16 con lo stesso ordine del giorno della se
duta antimeridiana. 

La seduta termina alle ore 14,30. 

Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
Buzzi 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la pubblica istruzione Falcucci. 

La seduta inizia alle ore 16,45. 

«Revisione della disciplina del reclutamento del 
personale docente della scuola materna, elemen
tare, secondaria ed artistica, ristrutturazione de
gli organici, adozione di misure idonee ad evi
tare la formazione di precariato e sistemazione 
del personale precario esistente» (1112-B), ap
provato dal Senato e modificato dalla Camera 
dei deputati 

«Inquadramento nei ruoli del personale dell'am
ministrazione centrale e dell'amministrazione 
scolastica periferica della pubblica istruzione di 
personale non insegnante delle istituzioni sco
lastiche » (1430), approvato dalla Camera dei de
putati 
(Discussione e rinvio) 

11 presidente Buzzi dà lettura della lette
ra con cui i senatori Ruhl Bonazzola, Ulia
nich, Canetti, Mascagni, Salvucci, Conterno 
Degli Abbati, rappresentanti un quinto dei 
componenti la Commissione, preannunciano 
la richiesta, ai sensi dell'articolo 35, secondo 
comma del Regolamento, di remissione in 
Aula del provvedimento all'esame; in segui
to a una precisazione procedurale del Presi
dente, la senatrice Ruhl Bonazzola avverte 
che i presentatori della richiesta si riserva-
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no, al momento ritenuto più opportuno, la 
sua formalizzazione. Peraltro, chiede una so
spensione della discussione, onde garantire 
una opportuna pausa di riflessione sugli 
aspetti politici e procedurali della questione. 

Il senatore Maravalle, a nome del Gruppo 
socialista, si dichiara non contrario alla so
spensione richiesta onde meglio approfondi
re le nuove questioni sorte, osservando tut
tavia che i tempi di approvazione del prov
vedimento rischiano di allungarsi oltre mi
sura. 

Il senatore Spitella, parlando a nome del 
Gruppo democristiano, dichiara di non op
porsi alla richiesta di sospensione avanzata 
dai senatori del Gruppo comunista, rilevan
do tuttavia come la richiesta di remissione 
in Aula del provvedimento comporti neces
sariamente un indesiderato allungamento del 
suo iter. Auspica peraltro, che la sospensione 
della discussione possa garantire un ripensa
mento delle posizioni delle varie parti poli
tiche atta al fine di una sollecita approvazio
ne del disegno di legge. 

Il presidente Buzzi, in considerazione del 
fatto che i senatori del Gruppo comunista si 

sono riservati di valutare il momento più op
portuno per la formalizzazione della richiesta 
di remissione in Aula del provvedimento, sug
gerisce, allo scopo di abbreviare i tempi di 
esame del provvedimento, l'ipotesi che la 
Commissione continui nel frattempo l'esame 
dell'articolato. 

Interviene quindi il senatore Chiarante il 
quale insiste, a nome del Gruppo comunista 
nella richiesta di sospensione, necessaria a 
suo avviso, soprattutto per un approfondi
mento dei nuovi fatti politici testé interve
nuti e per una migliore disamina delle rela
tive quesitoni procedurali, precisando infine 
che il Gruppo comunista è ben sensibile al
l'urgenza del provvedimento tanto da aver 
rinunciato alla presentazione di emenda
menti. 

Il presidente Buzzi, preso atto che i sena
tori del Gruppo comunista mantengono la 
richiesta di sospensione, convoca una nuova 
seduta, con lo stesso ordine del giorno, per 
domani mattina alle ore nove. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 17,15. 
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I G I E N E E S A N I T À (12^) 

GIOVEDÌ 22 APRILE 1982 

Presidenza del Presidente 
PITTELLA 

Interviene il sottosegretario di Stato per 
la sanità Orsini. 

La seduta inizia alle ore 9,45. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme sulla produzione e sul commercio dei 
prodotti cosmetici e di igiene personale ed at
tuazione della direttiva n. 76/768 approvata dal 
Consiglio dei Ministri della CEE il 27 luglio 
1976» (483-B), approvato dal Senato e modili-
cato dalla Camera dei deputati 
(Seguito e approvazione con modificazioni) 

Prosegue ia discussione sospesa ieri. 
Il relatore Del Nero illustra il testo pre

disposto dal Comitato di lavoro, sofferman
dosi sulle principali modifiche proposte al 
testo approvato dalla Camera. Esse riguar
dano: la soppressione del quarto comma e, 
al quinto comma, la soppressione della let
tera b) ed un'ulteriore modificazione a tale 
comma, con la quale si prevede che il Mini
stro della sanità di concerto con il Ministro 
delli'ndustria, del commercio e dell'artigia
nato stabilisca l'elenco delle sostanze con
servanti e le qualità massime consentite per 
ciascuna di esse da eventualmente aggiunge
re ai prodotti cosmetici per inibirvi lo svi
luppo di microorganismi; la soppressione 
dell'articolo 3; la sostituzione dell'ultimo 
comma dell'articolo 8 con un nuovo testo 
inteso ad attribuire al produttore o al con
fezionatore l'onere della dimostrazione della 
rispondenza tra gli effetti dichiarati e le pro
prietà effettive del prodotto cosmetico; una 
nuova formulazione dei primi due commi del
l'articolo 9 tendenti rispettivamente a garan
tire l7individuazione del direttore responsa-

22 Aprile 1982 

I bile della produzione e del confezionamento, 
anche se straniero ed a prevedere lo svolgi
mento della attività del suddetto direttore 
tecnico in modo continuativo con un rap
porto di lavoro che possa essere anche di ti
po professionale e che debba essere esercita
to per una sola ditta; un emendamento so
stitutivo del primo comma dell'articolo 13 
tendente a far riferimento alla legge 24 no-

I vembre 1981, n. 689, anziché alla legge 24 di-
I cembre 1975, n. 706 per le modalità di appli

cazione delle sanzioni amministrative; la for
mulazione dell'articolo 17 con un nuovo te 
sto inteso a prevedere la revisione anche del
l'allegato II oltre che III e IV e ad aggiun
gere alle denominazioni conformi al « com
puter printout 1975, Tnternaftional Non-pro-
prietary Names (INN) for pharmaceutical 

J products, Lists l-i!3 of proposed INN » la 
I denominazione comune italiana o internazio

nale. 
Le altre modifiche, sottolinea il relatore, 

I sono di coordinamento. 
! Conclusa la esposizione, seguono interven

ti del senatore Grossi, che si sofferma sul 
I problema della individuazione del direttore 
i responsabile nel caso sia straniero; del sena-
[ tore Bompiani sullo stesso problema; del se-
! natore Merzario per chiarimenti; del senato-
! re Carlassara, che propone di prevedere che 
j i laureati stranieri che siano direttori tecnici 
| debbano essere residenti in Italia. 
| Quindi ha la parola il senatore Forni. Egli, 
; con riferimento in particolare alle modifi-
1 che proposte dal Comitato di lavoro all'ar-
I tiicolo 2 del testo approvato dalla Camera, ri-
| chiama l'attenzione sul fatto che esse com-
i porteranno necessariamente un allungamen-
| to dei tempi di approvazione del provvedi-
! mento, che dovrà essere di nuovo discusso 
, nell'altro ramo del Parlamento, in contrasto 
| con l'esigenza dell'urgenza, fatta presente dal 
| rappresentante del Governo nella seduta di 
' ieri in relazione alla recente sentenza di con-
| danna emessa dalla Corte di giustizia delle 

Comunità Europee nei confronti dell'Italia 
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per il mancato recepimento delle direttive 
CEE. 

Il senatore Forni accenna poi alla proli
ferazione di convegni scientifici svoltisi in 
relazione ali dibattito parlamentare sulla at
tribuzione di determinate funzioni ai pro
dotti cosmetici. 

Egli si domanda se sotto la facciata scien
tifica di talune di queste iniziative non si 
nascondano interessi economici che nulla 
hanno a che vedere con la tutela della sa
lute, interessi ohe in vari modi possono 
esercitare pressioni sul Parlamento, il qua
le, invece, deve pervenire alle sue determi
nazioni in piena autonomia. 

Egli rileva che non c'è stata una parallela 
proliferazione di convegni e di dibattiti 
scientifici in relazione al provvedimento 
sulla brevettabilità dei farmaci, la cui ap
provazione da parte della Camera avrebbe 
potuto essere in questo modo sollecitata dal 
momento che la Commissione igiene e sanità 
del Senato ha già approvato da più di un 
anno alla unanimità l'anzidetto provvedi
mento. 

Successivamente il senatore Merzario pre
cisa, con riferimento a queste ultime osser
vazioni del senatore Forni, che si sono veri
ficati interventi tesi a bloccare l'iter legisla
tivo del summenzionato disegno di legge nel
l'altro ramo del Parlamento, dopo che la 
Commissione igiene e sanità del Senato l'a
veva approvato all'unanimità in sede deli-
ber ante. 

Ricordando di avere più volte documenta
to quali interessi ruotano attorno ali'anzidet
to problema sia a livello italiano che sul pia
no internazionale e quali indebite pressioni 
si verifichino, il senatore Merzario chiede 
che siano forniti, nei modi e nelle sedi più 
opportune, i necessari chiarimenti perchè un 
provvedimento tanto importante non venga 
bloccato. 

Per quanto riguarda poi il disegno di legge 
all'esame, propone che all'ultimo comma del
l'articolo 2, sia soppressa la parola « femmi
nili ». 

Intervengono quindi il senatore Grossi 
(per affermare che, al di là degli interessi 
economici in gioco, è importante che si 
sviluppi un dibattito scientifico su proble

mi che attengono alla salute dei cittadini 
senza per quesito che i parlamentari siano 
soggetti ad indebite pressioni); e del sena
tore Argiroffi che fa presente gli ingenti 
interessi in gioco nel campo dei farmaci 
che l'eventuale approvazione del provvedi
mento sulla brevettabilità dei farmaci po
trebbe compromettere. 

Ha quindi la parola il presidente Pittel-
la. Egli assicura di aver compiuto nei modi 
opportuni le idonee sollecitazioni intese ad 
ottenere una approvazione in tempi rapidi 
del provvedimento sulla brevettabilità dei 
farmaci, sottolineando altresì che taluni pro
blemi già risolti in sede di esame da parte 
della Commissione igiene e sanità del Sena
to, si sono nuovamente riproposti alla Ca
mera. 

Raccomandazioni vanno fatte alle forze 
politiche, continua il presidente Pittella, pre
cisando che comunque non vi è ostilità pre
concetta a recepire eventuali modifiche mi
gliorative. 

Replica quindi il relatore Del Nero. Egli 
innanzitutto sostiene che il Parlamento de
cide autonomamente e indipendentemente 
dal recepimento di pressioni di gruppi cor
porativi. Con riferimento al provvedimento 
all'esame ribadisce quanto già affermato nel
la relazione svolta, sollecitando altresì il Go
verno a presentare un disegno di legge in cui 
siano chiarite, tra l'altro, le nozioni di presi
di sanitari, prodotti da banco, eccetera. 

Quindi, a proposito del disegno di legge 
sulla brevettabilità dei farmaci accenna al 
precario equilibrio associativo degli impren
ditori del settore e agli interessi delle socie
tà multinazionali che possono incidere sulla 
speditezza dell'iter dell'anzidetto provvedi
mento, invitando altresì a svolgere le dovute 
sollecitazioni in vista di una soluzione 
idonea. 

Si passa quindi alla discussione degli ar
ticoli. 

Sono accolti l'articolo 1 ed il quarto com
ma dell'articolo 2 nel testo approvato dalla 
Camera dei deputati. Il quinto comma dello 
stesso articolo è accolto in un nuovo testo 
riformulato, secondo le indicazioni del Co
mitato di lavoro. 
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I commi sesto e nono, sempre dell'artico
lo 2 sono approvati nel testo della Camera 
dei deputati; al decimo comma viene sop
pressa la parola « femminili ». 

Quindi l'articolo 2 viene approvato con 
le modifiche accolte. 

Si passa all'articolo 3: è approvato l'emen
damento soppressivo dell'intero articolo 
Successivamente sono accolti senza modifi 
che gli articoli 4, 5, 6 e 7 nel testo trasmesso. 

L'articolo 8 è poi accolto nel testo propo
sto dal Comitato di lavoro. 

Sull'articolo 9 si apre un dibattito. 
II sottosegretario Orsini si dichiara contra

rio alla disposizione, contenuta nel testo pre
disposto dal Comitato di lavoro, che l'atti
vità del direttore tecnico debba essere svol
ta per una sola ditta. 

Il senatore Forni, poi, propone la soppres
sione dell'intero secondo comma dell'artico
lo 9 dei testo in questione, mentre il presi
dente Pittella conviene sulla soppressione 
della sola norma anzidetta. 

Il relatore è favorevole a sopprimere que
st'ultima disposizione. Sono approvati quindi 
il primo comma dell'articolo 9 nel testo pre
disposto dal Comitato di lavoro, con l'ulte
riore previsione della reciprocità per il rico
noscimento delle lauree straniere, ed il se
condo comma nel testo del Comitato, come 
modificato. 

Gli ulteriori commi dell'articolo 9 sono 
approvati nel testo della Camera. È poi ap
provato l'articolo 9 con le modifiche accolte. 

Quindi sono approvati gli articoli 10 e 
11, nel testo approvato dalla Camera. 

La Commissione approva poi l'articolo 13 
nel testo predisposto dal Comitato di lavoro 
e gli articoli 14, 15 e 16 nel testo approvato 
dalla Camera. 

Dopo un intervento del senatore Merzario 
per chiarimenti, è, infine, approvato l'artico

lo 17 nel testo proposto dal Comitato di la
voro. 

La Commissione approva poi l'allegato 1, 
nel testo trasmesso. 

Successivamente la Commissione approva 
I il seguente ordine del giorno, presentato dai 
I senatori Grossi e Merzario e da quest'ultimo 

illustrato, accolto come raccomandazione dal 
rappresentante del Governo: 

I « La 12a Commissione permanente del Se-
I nato, premesso che: 
I ai fini della tutela dei consumatori ap-
! pare indispensabile la specificazione quali-
j tativa e quantitativa in etichetta delle so-
I stanze componenti il prodotto cosmetico; 
| l'indicazione stessa non violerebbe se-
I greti industriali in quanto, da sola, non con

sente la riproducibilità del prodotto co
smetico; 

j invece la specificazione dei componenti 
I consentirebbe la tutela del consumatore che, 

a conoscenza dei contenuti del prodotto co-
I smetico, sarebbe posto in grado di scegliere 

il prodotto economicamente più conveniente, 
senza essere tratto in inganno dalla raffina
tezza della confezione; 

I infine, in caso di intossicazione più o 
j meno grave dovuta ad uso improprio dai 
I cosmetico, la conoscenza delle sostanze con

tenute permetterebbe una terapia mirata e 
I quindi con maggiori garanzie di efficacia, 
I impegna il Governo: 

ad adottare tutte le iniziative, anche in 
sede comunitaria, affinchè si possa giungere 
rapidamente alla obbligatorietà della indica
zione qualitativa e quantitativa delle sostan-

j ze contenute nei prodotti cosmetici ». 

Il disegno di legge, con gli annessi alle
gati, è infine approvato nel suo complesso, 
con le modifiche apportate. 

La seduta termina alle ore 11,10. 
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COMMISSIONE SPECIALE , 

per Tesarne di provvedimenti recanti interventi 
per la ricostruzione e lo sviluppo delle zone del
l'Italia meridionale colpite dagli eventi sismici 

GIOVEDÌ 22 APRILE 1982 

Presidenza del Presidente 
FERRARI-AGGRADI I 

Partecipa il ministro per gli interventi | 
straordinari per il Mezzogiorno Signorile. 

La seduta inizia alle ore 12,55. 

IN SEDE REFERENTE 

«Conversione in legge, con modificazioni, del de- i 
creto-Iegge 27 febbraio 1982, n. 57, concernente j 
disciplina per la gestione stralcio dell'attività j 
del commissario per le zone terremotate della ! 
Campania e della Basilicata» (1868), approvato j 
dalla Camera dei deputati j 
(Seguito dell'esame e rinvio) 

Prosegue l 'esame sospeso nella seduta di i 
ieri. 

Il presidente Ferrari-Aggradi r icorda che j 
ieri si era convenuto di dar corso a contatt i i 
informali fra i Gruppi relativamente al pro- | 
sieguo dell'iter del provvedimento in titolo. 
Dà quindi la parola ai rappresentant i de^ 
Gruppi presenti in Commissione perchè j 
espongano le rispettive posizioni. 

Il senatore Vignola ribadisce la posizio
ne del propr io Gruppo, contraria ad una 
eventuale modifica del provvedimento, in ba
se alla considerazione che sarebbe impossi
bile che essa venisse ratificata nei termini 
da par te della Camera dei deputati . 

Il senatore Mancino, dichiarando che il 
Gruppo democrist iano ha intenzione di af
frontare la quesitone secondo un approccio 
pragmatico e per tanto non intende insistere 
su tu t te le modifiche pur necessarie, che si 
riserva di r iproporre nella sede del disegno 

di legge n. 1696, afferma che un numero con
tenuto di modifiche occorre tuttavia intro
durre al testo. 

Soffermatosi sulle norme relative alla 
aspettativa degli amminis t ra tor i locali, alla 
procedura per la ripartizione dei fondi delle 
riparazioni, all 'università di Napoli e alla 
concessione di contributi per la ricostruzio
ne in comuni diversi da quelli dove era si
tuato li 'mmobile e r icordato come tali mo
difiche appor ta te dalla Camera dei deputa
ti introducano meccanismi paralizzanti ed 
aspettative che nessuno in futuro sarà in 
grado di eliminare, si dichiara contrar io a 
risolvere i principali problemi evidenziati 
con lo s t rumento dell 'ordine del giorno, es
sendo invece per essi necessario emendare, 
se pure in misura assai r idotta, il provvedi
mento. 

Il senatore Calice, r icordato che li Grup
po comunista alla Carniera del deputati è di
sponibile a valutare gli eventuali emenda
menti del Senato, che potrebbero riguarda
re gli articoli 5, 7, 9, 25-sexies ed altri di mo
difica alla legge n. 219, chiede che la Presi
denza della Commissione si faccia carico di 
verificare, presso le Presidenze del Senato 
e della Camera, se sia mater ialmente percor
ribile la s t rada di una ulteriore modifica del 
provvedimento senza che esso decada. Chie
de, in ogni caso, di conoscere la posizione 
del Governo in meri to alla questione. 

Il ministro Signorile, nel concordare che 
nel testo del provvedimento esistono alcuni 
punt i che andrebbero certamente migliora
ti, osserva che i problemi ad essi relativi po
t rebbero posit ivamente essere risolti con un 
ordine del giorno del Senato, che il Gover
no si dichiara disposto ad accettare, che for
nisca al Governo stesso gli indirizzi per atti 
di decretazione tecnica da emanare al fine 
di chiarire i punt i che possono creare pro
blemi concreti per il decollo della r icostru 
zione. 

Affermato di r i tenere che il provvedimen
to nel complesso sia governabile, chiede che 
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la Commi$sione valuti l'opportunità di intro
durre modifiche attraverso un itinerario di-
verso da quello dell'emendamento del testo. 
Esprime infatti il timore che il rinvio del 
provvedimento alla Camera possa portare al
la decadenza del decreto e, conseguentemen
te, alla necessità di reiterarlo per la terza vol
ta, bloccando per ulteriori 60 giorni l'avvio 
dell'opera di ricostruzione. 

Fornisce quindi i daii chiesti dal senato
re Calice in merito alle domande di finan
ziamento relative agli articoli 21 e 32 della 
legge n. 219, che si aggirano entrambe sui 
400 miliardi e che in gran parte possono 
divenire operative, pur riservandosi il Go
verno di dare ad esse una gestione rigo
rosa. 

Il presidente Ferrari-Aggradi riassume i 
termini del dibattito ed invita i presenti 
ad esprimersi sulla proposta del Governo. 

Il senatore Manente Comunale, osservato 
che lo strumento dell'ordine del giorno non 
può certo avere l'effetto giuridico di modifi
care una legge, domanda se sia possibile 
per il Governo basarsi su tale strumento 
per emanare un decreto-legge. 

Il ministro Signorile precisa al riguardo 
che un ordine del giorno potrebbe fornire 
al Governo la cqpertura morale per l'ema
nazione di siffatte norme. Quindi il sena
tore Janneilii, osservato che nella Commis
sione non è emerso un sostanziale consen
so sulle possibili modifiche da apportare, 
dichiara di condividere l'ipotesi di segna
lare in un ordine del giorno i punti da mo
dificare e di approvare il provvedimento 
nel testo della Camera. 

Interviene quindi il relatore De Vito che, 
nel ricordare come nella riunione informa
le di ieri pomeriggio tutti i gruppi parla
mentari avessero concordato sulla necessi
tà di introdurre modifiche al provvedimen
to, mentre erano state manifestate preoc
cupazioni sull'iter che esso avrebbe potuto 
avere presso l'altro ramo del Parlamento, 
dichiara che non è accettabile questa sor
ta di imposizione che il Senato subisce da 
parte della Camera e che occorre verificare 
(a livello dei gruppi politici) la praticabi
lità di una nuova « lettura » da parte della 
Camera. A suo avviso il provvedimento, co-
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sì come è, non è accettabile, mentre biso
gna adoperarsi per scongiurare il pericolo 
che il decreto non venga convertito. Pro
pone pertanto che oggi pomeriggio si svol
ga, su iniziativa del Governo, una riunione 
alla quale partecipino i rappresentanti dei 
Gruppi del Senato e della Camera per con
cordare le modifiche da apportare al testo 
e per ratificare l'impegno a convertire il 
decreto. 

Dopo che il senatore Calice ha fatto pre
sente che la possibilità che il decreto sia 
nuovamente esaminato dalla Camera dei 
deputati sono già diminuite rispetto a ieri, 
il relatore De Vito avverte che egli non in
tende svolgere in Assemblea la funzione di 
relatore sul provvedimento, ove esso non 
venga modificato. 

Il ministro Signorile si fa quindi carico 
di richiedere al Ministro per i rapporti con 
il Parlamento di dar COOJSO alla riunione 
proposta dal relatore De Vito ed i lavori 
vengono conseguentemente sospesi. 

La seduta è sospesa alle ore 14,10 e viene 
ripresa alle ore 18,10. 

Il presidente Ferrari-Aggradi comunica che 
il ministro Signorile ha riferito che il Mini
stro per i rapporti con il Parlamento ha af
fermato di ritenere molto difficile l'approva
zione da parte della Camera dei deputati di 
eventuali modifiche del Senato al provvedi
mento all'esame. 

Propone pertanto che un ristretto grup
po, rappresentativo delle forze politiche pre
senti in Commissione, si faccia carico di pre
disporre un ordine del giorno per l'Assem
blea in merito ai problemi inerenti all'attua
le formulazione del testo del provvedimento. 

Si augura infine che il relatore De Vito 
voglia continuare a dare il proprio contribu
to in Assemblea per il prosieguo dell'iter 
del disegno di legge. 

Il senatore Jannelli propone che sia il re
latore a coordinare il lavoro del gruppo che 
redigerà l'ordine del giorno per l'Assemblea. 

Prende quindi la parola il relatore De Vi
to, che ricorda di aver proposto che il Go
verno sentisse i rappresentanti del Senato 
e della Camera per verificare seriamente se 

9 
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fosse possibile una modifica del decreto, 
scongiurando contemporaneamente che esso 
decada. Ritiene infatti che il Governo dovreb
be farsi carico di una maggiore sensibilità 
nei confronti dei problemi provocati dal ter
remoto, sensibilità sino ad ora non sufficien
temente dimostrata. 

Chiede pertanto che il Governo svolga due 
verifiche: sentire le forze politiche di en
trambi i rami del Parlamento e vedere se il 
calendario dei lavori delle rispettive Assem
blee consenta la trattazione del provvedi
mento. 

Dichiara quindi di concordare con la pro
posta del presidente Ferrari-Aggradi di de
ferire ad un gruppo ristretto — del quale 
comunque non intende far parte — lo stu
dio dell'eventuale predisposizioine di un or
dine del giorno e propone che la Commis
sione sia riconvocata per domani mattina 
affinchè si possano prima valutare i risul
tati delle richieste verifiche (al cui svolgi
mento condiziona la prosecuzione della pro
pria attività di relatore) e quindi decidere 
quale delle due soluzioni prendere, tenen
do pur sempre presente che l'attuale testo 
del decreto contiene norme di notevolissi
ma gravità. 

Il presidente Ferrari-Aggradi comunica 
ohe, a seguito di contatti avuti, il Presiden
te del Senato si è dichiarato disponibile a 

promuovere l'iscrizione del provvedimento 
all'ordine del giorno dell'Assemblea per la 
seduta di domani, mentre, per quanto ri
guarda la Camera, non può che rimettersi 
alle dichiarazioni del ministro Signorile. 

Il senatore Vignola propone che la Com
missione concluda l'esame del provvedimen
to in questa stessa seduta, con la riserva 
di presentare in Assemblea eventuali emen
damenti od un ordine del giorno. 

Dopo ulteriori interventi dei senatori Ca
lice — che chiede che venga iniziato, nella 
odierna seduta o in quella di domani, l'esame 
del disegno di legge n. 1847 —, Jannelli e 
Manente Comunale, del relatore De Vito e 
dei presidente Ferrari-Aggradi, la Commis
sione concorda di proseguire i propri lavo
ri nella mattinata di domani, lasciando ad 
un gruppo ristretto il compito di predisporre 
prima di tale seduta un ordine del giorno 
che enuclei i problemi più rilevanti. 

Il seguito dell'esame è, pertanto, rin
viato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissio
ne tornerà a riunirsi domani, venerdì 23 
aprile, alle ore 11, con lo stesso ordine del 
giorno. 

La seduta termina alle ore 18,40. 
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COMMISSIONE PARLAMENTARE PER LA RI-
STRUTTURAZIONE E RICONVERSIONE INDÙ-
STRIALE E PER I PROGRAMMI DELLE PARTE 

CIPAZIONI STATALI 

GIOVEDÌ 22 APRILE 1982 

Presidenza del Presidente 
PRINCIPE 

La seduta inizia alle ore 17. 

PROBLEMI RELATIVI ALLA CHIMICA PUBBLI
CA NELL'AMBITO DELL'ESAME DEI PIANI 
PLURIENNALI DELL'ENI (EX ARTICOLO 12, 
PRIMO COMMA, DELLA LEGGE 12 AGOSTO 
1977, N. 675) 

Il presidente Principe avverte che alle 
ore 17,15 avranno luogo alla Camera vota
zioni a scrutinio segreto. Rinvia quindi ad 
al tra seduta il seguito del dibatt i to. 

La seduta termina alle ore 17,05. 
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COMITATO PARLAMENTARE PER I SERVIZI 
DI INFORMAZIONE E SICUREZZA E PER IL 

SEGRETO DI STATO 

GIOVEDÌ 22 APRILE 1982 

Presidenza del Presidente 
PENNACCHINI 

La seduta inizia alle ore 12,20 e termina 
alle ore 14. 
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S O T T O C O M M I S S I O N I 

B I L A N C I O (5a) 
Sottocommissione per i pareri 

GIOVEDÌ 22 APRILE 1982 

La Sottocommissione per i pareri, riuni
tasi sotto la presidenza del presidente della 
Commissione De Vito ha adottato la seguen
te deliberazione per il disegno di legge de
ferito: 

alla la Commissione: 

1850. — « Modifiche ai livelli retributivi di 
talune qualifiche della polizia di Stato », di 
iniziativa dei senatori Pavan ed altri: parere 
favorevole con osservazioni sul disegno di 
legge e su emendamenti. 
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C O N V O C A Z I O N E DI C O M M I S S I O N I 

la (Affari costituzionali) 

Venerdì 23 aprile 1982, ore 9,30 

In sede deliberante 

Discussione del disegno di legge: 
- PAVAN ed altri. — Modifiche ai livelli 

retributivi di talune qualifiche della poli
zia di Stato (1850). 

In sede referente 

Seguito dell'esame congiunto dei disegni di 
legge: 

- SIGNORELLO ed altri. — Ordinamento 
del governo locale (19-Urgenza). 

- COSSUTTA ed altri. — Nuovo ordinamen
to delle autonomie locali (177'-Urgenza). 

- CIPELLINI ed altri. — Nuovo ordinamen
to dei poteri locali (206-Urgenzà). 

- MALAGODI e FASSINO. — Riforma delle 
autonomie locali (598). 

- DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. 
— GUALTIERI ed altri. — Soppressione 
dell'ente autonomo territoriale Provincia: 
modifica degli articoli 114, 118, 119, 128, 
132, 133 e della VIII disposizione finale 
e transitoria della Costituzione; abroga
zione dell'articolo 129 della Costituzione 
(1789). 

7a (Istruzione) 

Venerdì 23 aprile 1982, ore 9 

In sede deliberante 

Seguito della discussione dei disegni di legge: 
- Revisione della disciplina del redlutamen-

to dei personale docente ddlla scuola ma
terna, elementare, secondaria ed artistica, 
ristrutturazione degli organici, adozione 
di misure idonee ad evitare la formazione 
di precariato e sistemazione del personale 
precario esistente (1112-B) (Approvato dal 

Senato e modificato dalla Camera dei de
putati). 

- Inquadramento nei ruoli del personale 
ddll'amministrazione centrale e dell'am
ministrazione scolastica periferica della 
pubblica istruzione di personale non inse
gnante delle istituzioni scolastiche (1430) 
(Approvato dalla Camera dei deputati). 

Commissione speciale 
per Tesarne di provvedimenti recanti interventi 
per la ricostruzione e lo sviluppo delle zone 
dell'Italia meridionale colpite dagli eventi sismici 

Venerdì 23 aprile 1982, ore 11 

In sede referente 

I. Esame del disegno di legge: 

- Conversione in legge del decreto-legge 
2 aprile 1982, n. 129, recante interventi 
in favore delle popolazioni della Basili
cata, Calabria e Campania colpite dal ter
remoto del 21 marzo 1982 (1847). 

IL Seguito dell'esame dei disegni di legge: 
- Conversione in legge, con modificazioni, 

del decreto-legge 27 febbraio 1982, n. 57, 
concernente disciplina per la gestione 
stralcio dell'attività del commissario per 
le zone terremotate della Campania e del
la Basilicata (1868) (Approvato dalla Ca
mera dei deputati). 

- Modifiche ed integrazioni alle norme per 
la ricostruzione e lo sviluppo dei territori 
colpiti dagli eventi sismici del novembre 
1980 e del febbraio 1981 (1696). 

Commissione parlamentare per la riconver
sione e la ristrutturazione industriale e per 
I programmi delle partecipazioni statali 

Venerdì 23 aprile 1982, ore 9 


